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CORSO DI FORMAZIONE 

“L’ATTIVITÀ DI CONSULENTE TECNICO PER IL 

TRIBUNALE” 
(IN SEDE CIVILE E PENALE) 

 

Responsabili organizzativi: ingg. Franco CARLOTI e Gianluca ALBINI 

Coordinatore scientifico: avv. Ivan BAGLI 
 

 

 

 

L’ATTIVITA DEL CONSULENTE TECNICO IN SEDE CIVILE:  

LA CTU E LA CTP  (8 lezioni): 

 
a) La CTU nel processo civile e la istruzione preventiva (7 lezioni);  

b) Il ruolo del consulente tecnico di parte (1 lezione). 
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a) La CTU nel processo civile (7 lezioni)  

 
 
Mercoledì 19 novembre ore 16.00.  

Inaugurazione del corso (HOTEL RAMADA). 

1° lezione (Prof. Avv. Elena Zucconi Galli Fonseca. Professore straordinario di diritto 

processuale civile, Facoltà di Giurisprudenza Università di Bologna)  

Che cosa è la CTU e i principi base.  

1. Che cosa è la CTU; 

2. La funzione della CTU nel processo civile; 

3. I principi base del processo civile (a cui le operazioni peritali si devono informare) in 

particolare il contraddittorio, l’acquisizione di documenti, la valutazione della CTU da 

parte del giudice anche in grado di appello; 

4. Gli orientamenti della giurisprudenza più recente e il controllo di legittimità della 

Cassazione sulle decisioni dei giudici di merito. 

 
 
Giovedì 27 novembre ore 16.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

2° lezione (dott. Patrizia Foiera e dott. Tommaso Martucci, Giudici Sezione Civile 

Tribunale di Rimini):  

A) L’albo, l’ammissione della CTU, il giuramento, astensione, ricusazione. 

1. L’albo dei consulenti tecnici (natura, istituzione e conservazione dell’albo, 

L’iscrizione, la vigilanza sulla distribuzione degli incarichi); 

2. L’ammissione della CTU e la nomina del consulente (ammissione d’ufficio o su 

istanza di parte, non accoglimento dell’istanza, la scelta del CTU, l’ordinanza di 

nomina, la notifica, l’impugnabilità dell’ordinanza, rinuncia all’incarico); 

3. Il giuramento del CTU; 

4. L’anticipo sui compensi;  

5. Astensione, ricusazione; 

6. Le fonti normative (c.p.c. etc.),  

7. l’esempio delle linee guide del tribunale civile di Roma. 

B)  La istruzione preventiva: ATP e perizia cosiddetta: 

1. l’accertamento tecnico preventivo; 

2. la perizia c.d. conciliativa; 
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3. elementi di distinzione rispetto alla CTU; 

4. recenti orientamenti giurisprudenziali. 

 

 

Giovedì  4 dicembre ore 16.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

3 ° lezione (Avv. Filippo Andreini, Foro di Rimini):  

L’attività del CTU, la relazione, i chiarimenti, la rinnovazione. 

1. L’attività in presenza del Giudice e l’attività senza la presenza del giudice (nomina 

del CTP, comunicazione inizio operazioni peritali, mancato avviso alle parti, casi 

di obbligo e casi di non obbligo di comunicazione alle parti; 

2. I collaboratori del CTU; 

3. Assunzione di informazioni da parte del CTU; 

4. Questioni sorte nel corso dello svolgimento delle operazioni; 

5. L’accertamento dei fatti (sopralluogo, massime di esperienza, fatti notori, le 

conclusioni, il deposito della ctu, i chiarimenti1); 

6. il deposito ed il rispetto del termine. 

7. la rinnovazione della CTU. 

 
 

 
Giovedì  11 dicembre ore 16.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

4° lezione (Avv. Ivan Bagli, Foro di Rimini):  

1. La responsabilità del CTU (penale, civile, disciplinare)  

2. Il compenso del CTU (onorari, spese, indennità, gli ausiliari, la liquidazione, il 

decreto di liquidazione, l’iva, il supplemento di perizia, la riscossione, la 

impugnabilità del decreto, la prescrizione del compenso)  

3. La relazione, elementi della relazione, tecniche di redazione e di comunicazione scritta 

nell’ambito della CTU 
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Giovedì  8 gennaio ore 16.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

5° lezione  (Prof. Avv. Elena Zucconi Galli Fonseca. Professore straordinario di diritto 

processuale civile, Facoltà di Giurisprudenza Università di Bologna) 

1. La CTU in materie particolari (divisione, successioni, esecuzioni immobiliari, 

arbitrato, perizia contrattuale). 

 

 

Giovedì  15 gennaio 2009 ore 16.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

6° lezione  (Ing. Marco Manfroni, Presidente Ordine Ingegneri di Rimini) 

I metodi di stima dei beni immobili 

(Dott.sa  Carla FAZZINI, Giudice del Tribunale di Rimini) 

La perizia per le esecuzioni immobiliari. 

 

 

Giovedì  22 gennaio 2009 ore 15.00 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

7° lezione (Avv. Vittorio G. Catelli, Foro di Bologna) 

La CTU in materia brevettale ed i procedimenti di urgenza. 

 

 

 

b) Il ruolo del consulente tecnico di parte (1 lezione) 

 

Giovedì 29 gennaio 2009 ore 16.00. 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

8° lezione (Ing. Alessandro Spallanzani, libero professionista, CTU Tribunale di Reggio 

Emilia) 

Prima parte: Il ruolo del CTP.  

1. Nomina, limiti e poteri, attività, il compenso, la responsabilità; 

2. La perizia stragiudiziale ed il parere pro veritate. 

Seconda parte: l’esperienza di un CTU con particolare riferimento ai vizi e difetti dei 

manufatti edili. 
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L’ATTIVITA DEL CONSULENTE TECNICO IN SEDE PENALE: LA 

CTU E LA CTP  (2 lezioni): 
 

Giovedì 5 e 12 febbario 2009 ore 16.00. 

Presso Ordine degli Ingegneri di Rimini 

9° e 10° lezione (Avv. Venturi del Foro di Rimini e Giudice dott. Stefania Di Rienzo) 

 
DISCIPLINA DELLA PERIZIA E CONSULENZA TECNICA DI PARTE NEL 
DIRITTO PROCESSUALE E SOSTANZIALE PENALE 
 
 
1) QUAL’E’ L’OGGETTO DELLA PERIZIA 
 

- L’OGGETTO DELLA PERIZIA E DELLA CONSULENZA TECNICA E LORO 
DIFFERENZE 

- LIMITI ALL’OGGETTO E RAPPORTO CON I QUESITI 
- CENNI IN ORDINE ALLA REDAZIONE DEL QUESITO 
 

2) PERITO E CONSULENTE TECNICO DI PARTE 
 

- REQUISITI 
- NOMINA 
- INCAPACITA’ ED INCOMPATIBILITA’ 
- ASTENSIONE E RICUSAZIONE DELPERITO 
- VICENDE DEL CONSULENTE TECNICO DIFFERENZE ED ANALOGIE CON IL 

RUOLOPERITALE 
  
 

3) ELABORATO PERITALE 
 

- ATTIVITA’ DEL PERITO 
- TERMINI, DILAZIONI, ASSISTENZE 
- REDAZIONE 
- CONCLUSIONI  
- DEPOSITO – FORMALITA’ 
- REDAZIONE ELABORATO PERITALE CONSULENTI TECNICI DI PARTE 
 
 

4) CONSULENZA TECNICA FUORI DEI CASI DI PERIZIA 
 

- ATTIVITA’ DELCONSULENTE 
- LIMITI ED OGGETTO 
- RAPPORTO CON LE INVESTIGAZIONI DIFENSIVE 
- LUOGHI ED OGGETTI INVESTIGABILI ALLA LUCE DELLE NUOVE 

RIFORME LEGISLATIVE 
- INDAGINI PRELIMINARI, INCIDENTE PROBATORIO E PROCESSO-

DIFFERENZE 
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5) LE FASI RPROCESSUALI DELLA PERIZIA E CONSULENZA TECNICA 
 

- INDAGINI PRELIMINARI (P.M. ED ALTRE PARTI) 
- INCIDENTE PROBATORIO 
- OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE 
- ESAME DIBATTIMENTALE 
- RICHIESTA DI RIAPERTURA DELLE INDAGINI PRELIMINARI 

 
 

6) REGOLE DELL’ESAME E CONTROESAME (CROSS EXAMINATION) AL 
PERITO ED AL CONSULENTE TECNICO IN INCIDENTE PROBATORIO ED IN 
DIBATTIMENTO 
 
 
7) COMPENSI ED ONORARI 
 
 
8) ESAME DELLA GIURISPRUDENZA PIU’ RECENTE INORDINE AI TEMI 
AFFRONTATI 


